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Nuova ondata di cassa integrazione ad Arezzo 

Alla Lebole ora sono 370 
gli operai senza 

Le trattative si sono arenate appena si è posto il problema dell'orario di la
voro - Presidio davanti ai cancelli dei lavoratori - La situazione della fabbrica 

AREZZO — Affissa un'altra 
lista nera alla Lebole: da og
gi altri 50 impiegati e 57 ope
rai indiretti sono in cassa in
tegrazione, Siamo cosi a quo
ta 807. Non è stata un'atfis-
sione indolore. Per oltre dieci 
giorni una commissione, 
composta da dirigenti azien
dali e rappresentanti del 
Consiglio di fabbrica, hanno 
discusso sulle possibilità al
ternative alla cassa integra
zione. Arrivate allo scoglio 
dell'orario di lavoro le tratta
tive si sono arenate. O me
glio ancora. 1 dirigenti Lebole 
hanno dichiarato di conside
rare concluso il lavoro Iella 
commissione e che della ri
duzione dell'orario di lavoro 
non era il caso di parlarne. 

Per due motivi: il primo 
politico; un eventuale accor
do in questo senso avrebbe 
fatto testo a livello nazionale 
e quindi un'eventuale deci
sione spetta all'Eni. Il secon
do più tecnico: impossibile 
ridurre di un'ora l'orario di 
lavoro di circa 690 tra impie
gati e indiretti, sia per diffi
coltà oggettive, e sia perchè i 
quadri migliori dell'azienda. 
visti diminuiti i loro compiti 
e decurtato il salario, avreb
bero ben presto lasciato l'a
zienda. Questi argomenti se
condo il Consiglio di fabbrica 
e le organizzazioni sindacali 
non sono convincenti. Tant'è 
vero che ieri mattina hanno 
scioperato tutti per due ore, 
impiegati ed operai, bloccan
do l'ingresso e l'uscita delle 
merci dalla fabbrica, 

In seguito a questa dimo-
sti azione vi è stato nel primo 

pomeriggio, un altro incontro 
tra le parti, nel tentativo di 
posticipare l'uscita della nuo
va lista per la cassa integra
zione. Al coro di no, si sono 
uniti anche il sindaco di A-
rezzo e il presidente del
l'Amministrazione provincia
le, visitati nella mattinata da 
delegazioni operaie. Ma i di
rigenti della Lebole hanno 
deciso di mantenere ferme le 
loro posizioni e quindi hanno 
confermato la nuova lista. 

Cresce così il numero di 
impiegati e operai indiretti 
messi fuori dai cancelli e si 
avvicina sempre più il 1981. 
con la data di scadenza del 
piano di risanamento della 
Lebole. Ogni uscita di lista, 
questa è ormai la terza, ci ha 
costretti a ritornare su quella 
che ormai è considerata la 
«filosofia del risanamento» 
dei dirigenti Lebole: antepor
re le eccedenze al quadro 
complessivo del risanamento. 
Ossia prima tagliare i costi 
per il personale considerato 
«esuberante» e poi, con cal
ma e tranquillità, senza le 
angustie del bilancio, pensare 
al risanamento e alla ristrut
turazione della fabbrica. E' 
chiaro che in questi mesi i 
dirigenti Lebole non sono 
rimasti con le mani in mano. 
Per essere più chiari non si 
sono certo limitati a compi
lare le liste dei lavoratori da 
spedire a casa. Un dato può 
essere assunto a simbolo di 
questo «far qualco?a»: il de
ficit della Lehnlp ci p ridotto 
da 20 a 13 miliardi. A questa 
cifra possiamo aggiungere 
altri fatti: la ristrutturazione 

del magazzino, la introduzio
ne di alcune macchine e cosi 
via. 

C'è stata cioè un'inversione 
di tendenza rispetto al pas-
sasto. Ma in ogni caso, e qui 
si appuntano le accuse dei 
sindacati, l'azienda non ha 
mosso paglia o si è mossa 
male in alcuni settori ronda-
mentali. Ad esempio la pro
duzione. Gli investimenti nei 
macchinari non sono del tut 
to validi e non sono stati 
minimamente discussi con il 
Consiglio di fabbrica, che po
teva offrire utili suggerimen-
,ti. In pratica il tipo e la qua
lità degli investimenti per 
tutto il settore delln produ
zione sono stati decisi a ta
volino da un ristretto gruppo 
di teonici. 

Altro settore sul quale la 

Lebole mostra interamente 1 
suol ritardi è quello della sa
lute In fabbrica. Sono setti
manali le scadenze con le 
quali si è costretti a registra
re oasi di Intossicazione e di 
malore dentro lo stabilirne.i-
to. «Allergia» è diventata la 
parola d'ordine. Ma da que
sto orecchio la direzione Le
bole non ci sente. 

Fuori le liste, non risolti 
questi problemi, la situazione 
complessiva della Lebole si 
aggrava. I sindacati hanno 
dichiarato che la direzione a-
ziendale sta rendendo Ingo-
vernabil la Lebole e che co
si facendo si assume, con la 
sua arroganza la eventuale 
responsabilità del mancato 
risanamento. 

c. r. 

Furto nel Duomo di Grosseto 
Rubati i gioielli della Madonna 

GROSSETO — Furto nella cattedrale di Grosseto, la notte 
scorsa nel cuore cittadino, nella centralissima piazza Dante. 

Approfittando dei lavori^ di restauro alle strutture murarie 
esterne del Duomo, i ladri passando dall'entrata posteriore, 
dopo aver infranto il vetro della porta della canonica si 
seno introdotti all'interno della navata centrale, dove da 
decenni si trova l'immagine della Madonna delle Grazie del
l'epoca senese. 

I ladri senza arrecare alcun danno al monumento cosi 
cerne al resto delle strutture, hanno preso una collana in 
oro e un diadema in oro e diamanti che si trovavano al 
collo e sul capo della madonna da circa mezzo secolo. Del 
trafugamento dei due oggetti, del cui valore è stato impos
sibile avere una valutazione, se ne sono accorti ieri mattina 
alcuni parroci della curia che hanno provveduto ad infor
mare del furto prima le autorità ecclesiastiche e successi
vamente la squadra mobile della questura. 

La stagione lirica labronica 

La «Manon» di 
Giacomo Puccini 

ritorna 
dopo trenfanni 

a Livorno 
L'opera del maestro presenta 

grandi difficoltà d'interpretazione 
e spesso molti teatri hanno dovuto 
rinunciare ad averla in cartellone 

Una edizione della « Manon Lescaut » che aprirà la stagione 
lirica livornese di quest'anno 

LIVORNO — Sta per iniziare 
la stagione lirica livornese. 
L'appuntamento è al teatro 
La Gran Guardia dal 13 al 20 
ottobre. E' questo il secondo 
anno che anche Livorno ha il 
suo cartellone dopo un silen
zio di 0 anni durante il quale 
la città ha corso il ri
schio di perdere il titolo di 
* Teatro di Tradizione » e i 
relativi finanziamenti. 

L'altro anno c'è stata una 
ripresa un po' affrettata 
quest'anno è lecito attendersi 
qualcosa di più. E gli orga
nizzatori della stagione lirica 
riuniti nel Comitato Estate 
Livornese sono pronti a ga
rantire fin da ora una mi
gliore realizzazione comples
siva delle rappresentazioni 
por quanto riguarda .sia i 
cantanti primari che i mae
stri direttori e concertatori 
d'orchestra registi scene 
costumi e preparazioni di or
chestre e coro. 

Ieri nel corso di una con
ferenza stampa, alcuni 
membri del comitato hanno 
illustrato il programma. 

« Dobbiamo premettere — 
ha detto il presidente Carlo 
Bartolini — che il cartellone 
è costituito da opere pro
grammate di comune accordo 
con la Regione Toscana per 
la produzione dei nostri tea
tri regionali. La Regione 
stessa quest'anno, interviene 
finanziariamente con un im
pegno veramente notevole. 
C'è stato poi il finanziamento 
messo a disposizione dal co
mune. Anche la provincia e 
la Compagnia lavoratori por
tuali, infine, hanno promesso 
dì dare un contributo ». 

Il cartellone, rispetto al
l'altro anno, si è ampliato da 
due a tre opere, con due 
rapprsentazioni ciascuna. 
L'opera non è rappresentata 
« Manon Lescaut ». una delle 
più belle « partiture » del 
maestro Giacomo Puccini. 
Lopera non è rappresentata 
a Livorno da ben trenta anni 
e non è rappresentata molto 
neppure negli altri teatri ita
liani pe r 'e ben note difficol
tà che comportano le due 
parti principali dei cantanti 

(soprano e tenore). 
La seconda opera in cartel

lone è « Rigoletto » di Giu
seppe Verdi. Chiuderà la sta
gione ' una composizione che 
sempre conquista il pubblico 
con la -sua teatralità: l'opera 
il « Piccolo Marat » del gran-

, de concittadino Pietro Ma
scagni. e Occorre sottolineare 

' — aggiunge Bartolini — che 
dopo vari tentativi negli ul
timi anni,. questa volta, è 

) proprio con il comitato esta
te livornese che parte una prò 
duzione di opere (Manon Le
scaut e Rigoletto) che saran
no rappresentate, immedia
tamente dopo, in altre città 
della Toscana: Siena, Empoli 
e Castelfiorentino ». 

II direttore di Manon Le
scaut. sarà il maestro rome
no Petre Sbarcea. Rigoletto 
sarà invece diretto dal famo
so maestro Nino Bonavolontà 
clic dirige in tutti i massimi 
teatri del mondo. Infine, as
sisteremo al debutto in tea
tro d'opera del giovane, bra
vo. e conosciutìssimo mae
stro Antonio Bacchetti che 

potrà essere il migliore in
terprete del « grande livorne
se ». autore del « Piccolo Ma
rat ». Passando ai cantanti 
potagonista troviamo Lucia 
Stanescu «soprano», il giovane 
baritono italiano ma di ori
gine spagnola Juan Galindo 
interprete del Rigoletto, e il 
tenore Angelo Mori protago
nista de « Il Piccolo Marat ». 

L'orchestra regionale AI
DEM di Firenze, integrata da 
18 orchestrali « aggiunti » sa
rà composta da 55 professori 
d'orchestra; mentre il coro, 
diretto dal maestro Gherardo 
Gherardini di Pisa sarà com
posto da 54 elementi. Natu
ralmente di questi, orchestra 
e coro, faranno parte tutti 
professionisti livornesi anco
ra .in arte. 

La serie delle rappresenta
zioni sarà completata da un 
recital di Lieder del sprano 
Angela Nemes e molto pro
babilmente si concluderà con 
una recita di balletto 

St. f. 

Domenica iniziano la serie A e la B 

Dal calcio al frisbee 
tutti gli sport in 

Toscana con l'Unità 
Moreno Roggi commenterà per noi i campionati 
di B, C1 e C2 - Pallavolo, basket e « tutto quanto 
fa spettacolo » - Gl i appuntamenti di domenica 

Si ricomincia a par
lare di calcio, basket. 
pallavolo e l'Unità "si 
avvia a riprendere i 
suoi consueti appunta
menti sett imanali con 
il variegato universo 
dello sport toscano. 

Gli appuntament i re
s tano quelli dell 'anno 
scorso- Il sabato presen
teremo gli avvenimenti 
di rilievo con piccoli 
flash informativi, calen
dari. classifiche, orari. 
Ci darà una mano Mo 
reno Roggi, lo sfortuna
to ex terzino della Fio
rentina e della Nazio
nale. che ora fa il diret
tore sportivo del Prato 
e commenterà per noi 

1 campionati calcistici di 
B. CI e C2. Il martedì. 
secondo appuntamento. 
con commenti, inchie
ste. servizi, fili diretti 
c o n i protagonisti dello 
sport regionale. Di tut to 
lo sport, di quello mag
giore, che mobilita de
cine di migliaia di per
sone. e di quello cosi 
detto minore, perché 
riservato a pochi inti
mi o perché non lo co
nosce nessuno. 

Il calcio insomma 
avrà la sua par te ma 
non sarà una par te da 
leone: non vogliamo 
fare come quei giardi
nieri giapponesi che per 
curare bene un fiore sa
crificano tutt i gli altri. 

In tan to però il calenda
rio ci costringe a par
tire proprio dal football. 
domenica riprendono il 
via l campionati «prof». 
Gioia e dolore per mi
lioni di persone, auten
tici spettacoli di piro
tecnia umana, fonte co
piosa di quell'incredibi
le fenomeno di psicolo
gia di massa che è il 
tifo. 

Malgrado 11 « caro 
prezzi » si può star tran
quilli: domenica gli 
stadi di tut ta Italia sa
ranno pieni come grap
poli d'uva. Anche quel
lo di Firenze, che qual
che Incauto giornallsta-
medlco-dllettante, ha 
sbrigativamente dichia
rato « In coma ». Inve
ce a Campo di Marte, 
sotto la torre di Mara
tona. vispa, arzilla e ri
messa a nuovo, gioche
rà l'Udinese che r i torna 
in serie A dopo la mar
cia trionfale dell'anno 
scorso. 

Lieto ritorno anche 
per il Pisa nel campio
nato cadetti, dove già 
alberga con onore la 
Pistoiese del presiden-
tissimo Melani. 

In CI e In C2 i cam
pionati part iranno con 
un paio di set t imane 
di ri tardo rispetto ai 
« prof ». 

Ve ne parlerà fra due 
sabati Moreno Roggi. 

Scadute da anni alcune cariche dirigenziali 

Paralisi nelle Casse 
di risparmio pisane 

per responsabilità d.c. 
PISA — La Democrazia Cri
stiana blocca il rinnovo dei 
Consigli di Amministrazione 
delle maggiori Casse di Ri
sparmio del Pisano. Sono 

' scadute da anni le cariche di 
presidente, di vice-presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Pisa e quella di Volterra e la 

' carica di vice-presidente della 
Cassa di Risparmio di San 

' Miniato. La denuncia viene 
da un comunicato diffuso 

< dalla Federazione comunista 
pisana. 

e In tal modo — afferma il 
comunicato — si è creata u-
na situazione di precarietà e 
provvisorietà che vede gli at-

. tuali amministratori gestire 
questi importanti istituti di 
credito in regime di proroga 
limitandosi alla ordinaria 
amministrazione, senza la ne
cessaria continuità ' e pro-

. grammazione nelle iniziative. 
con notevole danno per tutta 
l'economia. 

Dal momento in cui più a-
cuti si fanno gli effetti della 
crisi economica e più strin
genti i problemi di una nuo
va qualità dello sviluppo e-
conomico (vedi i problemi 
della zona del cuoio) — con
tinua il comunicato — è 
quanto mai necessario che al 
vertice di queste banche vi 
sia un gruppo di amministra
tori nella pienezza dei propri 
poteri e delle responsabilità 
in grado di porsi come pro
tagonisti attivi delle vicende 
economiche. 

La responsabilità di questa 
situazione di stallo ricade in 
misura prevalente sulle spalle 
della DC. sul suo ostinato ri
fiuto e incapacità ad abban
donare i vecchi metodi di 
comportamento che facevano 
di queste banche terreno di 
spartizione politica 

Nel corso di questi ultimi 
anni, la DC ha sempre osti
natamente rifiutato le pro
poste che a più riprese sono 
state fatte dalle altre forze 

democratiche, dal PCI in 
particolare e dagli Eriti locali 
per procedere alla nomina 
degli amministratori secondo 
criteri nuovi che premiassero 
le capacità professionali e le 
qualità morali dei candidati 
anziché l'appartenenza a 
questa o a quella corrente. 

• La DC ha rifiutato la pro
posta di formare una rosa di 
candidati unitariamente indi-

, cata dalle forze politiche, nel
l'ambito della quale il mi
nistro del Tesoro avrebbe 
rapidamente ed in piena au
tonomia potuto effettuare la 
sua, scelta. 
" Oggi — continua il comuni
cato — con la rottura del 
quadro di solidarietà demo
cratica. che. pur di fronte al
l'atteggiamento preclusivo 
della DC. aveva avuto il me
rito di interrompere i metodi 
del passato, più forte si fa il 
rischio di un ritorno a prati-

; che di lottizzazione 
Di fronte l questo rischio e 

•con la consapevolezza e Tur-
, genza di avere amministrato
ri di banca nella pienezza dei 

• loro poteri per far fronte in 
maniera adeguata alle sempre 
maggiori necessità economi
che. il Partito comunista sol
lecita la pronta soluzione di 
questo problema e ribadisce 
le proprie posizioni che si 
fondono su tre punti: 
A Allargare le basi sociali 

delle Casse di Risparmio 
alle categorie economiche 
rappresentative del tessuto 
produttivo della provincia. 
A Garantire agli enti locali 

una rappresentanza nei 
consigli di amministrazione 
(così come le stesse Casse 
avevano deciso più di due 
anni fa nel loro congresso 
nazionale). 
A Nomina di presidenti e 

vice-presidenti che abbia
no spiccate qualità morali e 
professionali indipendente
mente dalla loro appartenen
za o meno a partiti politici ». 

VENDESI 
macchina da maglieria 

12 Dubied - Carropon

te autocambio e au-

mentatore automatico 
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VIAREGGIO - PRESSI PI
NETA • Appartamento sìn
golo ingresso, disimpegno, 
sala, due camere, una ca
meretta. bagno, grande ter
razza con stanza lavande
ria 2. terrazza L 49.500.000 
TERMINETTO - Nuova zona 
residenziale appartamento 
2. piano con ascensore, 
recente costruzione: sog
giorno, una camera, due 
camerette, ampie terraz
ze, posto macchina. Lire 
38.500.000. 
PRESSI PINETA - Ampia 
casa alla viareggina con 
giardino su tre lati di
visa in due appartamenti 
di 2 camere, sala, cucina, 
bagno, ogni uno. più un 
terzo alloggio nel giardi
no. Il tutto in perfetta re
gola d'arte con il riscal
damento a metano. Otti
ma occasione. L. 130 mi
lioni. 
TORRE DEL LAGO • Co
struendo villette di sog
giorno, cucina, servizio, 
due camere, bagno più 
grande mansarda con ca
mera bagno, ripostiglio. 
L. 47.500.000. 

Cerchiamo appartamenti 
di camera, cameretta, nel
la zona pineta o centrala 
per le nostre innumere
voli richieste. 

Via f ra t t i 682 

Tel. 53.083 
VIAREGGIO 

MtUilifJUtM* 
bene! 

GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 

RISTORANTE 
RACCOMANDATO DA: 

ACC. CUCINA ITAL. 
(GUIDA RISTORANTI 1978) 

v o,„.„ • v. , M.v.f « L'ESPRESSO » 
LIVORNO * Tel. 22.588 (GUIDA RISTORANTI 1979) 

RISTORANTE Specialità pesce 
Saia cerimonie IL 

VIAGGIATORE 
LIVORNO - Via De Larderei, 15 Tel. (0586) - 25073 

T R A T T O R I A 

IL SOTTOMARINO 
SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI, 48 - TEL. 23771 
RISTORANTE 

LA CANTINA 
SENESE 

Via Diego Montelli, 23 
Castiglioncello / Livorno 
Tel. 0586 / 752396 

Il ristorante eh* 
vanta la cantina 

più fornita 
ad il più vaste 

numero di ricette 
di gastronomia 
per buongustai 

MILTON 
CECINA MARE (Livorno) 

Via della Vittoria, 12 • Tel. 0586/620345 

SI CUCINANO ARAGOSTE VIVE 

VISTE 
LE NUOVE A112 ? 

Junior A112 ELITE 

Elegant 

: Elite 
i 
r 
I 

Abarth 

Anche oggi visione e prova delle vetture AUT0BIANCHI A112 
Vi attendiamo presso lo STAND allestito sul BALUARDO DEL CAFFÉ' 
DELLE MURA dalla 

A.M.D. $• n« e* NANNINI 
Concessionaria 

LANCIA-AUTOBIANCHI 

NUOVA A112 ! 
Da oggi è più... giovane, elegante, raffinata, sportiva 

P r o p o s t a n. 9 : C U C I N A C O M P L E T A Val ida da ogg i per 7 g io rn i 
APERTO anche 
ne* giorni festivi 

sLanducci 
S E L E T T I V I 

RtPA DI VERSILIA Tel 0584 769 255 6 

S D mobilmarket 

r™**2V-fTVt* 

•M ' 

<*• f 

R A Z I O N A L I 

Comunicato 
agli sposi 

p. • r m - n r h - -,< I Ì U K ' P - , m n 0 U N S O G G l O » 

N O C O M P L E T O ENTRO IL • " ? IL C O M M 
L U C i A N O O f r R f U N A P P A R I AMfc N T I N O 
A U ISOLA P ELBA DOVE P O T R A N N O PAS 

SA^f U N A S T J ^ E N ' A ; U N A Di MIELE 

FORTE OEI MARMI (Loc Ponte di Tavole) Tel 05B4 769 690 


